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12 GENNAIO 1885 = 12 GENNAIO 1925 

L'anno che s'inizia è il quarantesimo dalla fondazione del Club. 
Al pino Fiumano. 

Anno di festa per noi: per ricordi cui evocare, per fervore di opere .
cui perseguire. 

Giunti su questo culmine della nostra storia giova riandare col 
pensiero al passato, e mandare un memore saluto a quelli che vollero —
quarant'anni or sono — le vette natie sana palestra dei muscoli e della 
niente. I monti che fanno corona alla nostra città. erano allora sconosciuli: 
le vette vennero salite ad una ad una da quei primi, e quando la cerchia 
delle cime natie si fece ristretta a più alte mete essi si spinsero. 

Oggi possiamo guardare sicuri e fidenti l'avvenire, l'opera com-
piuta non è stata vana: la piccola schiera d'un tempo è divenuta una forte 
falange che percorre ogni anno le vette dell'Alpi, studia sotto tutti i suoi 
aspetti la. regione, esplora il sottosuolo carsico; sui nostri monti vengono 
costruiti i rifugi per gli alpinisti e a settembre, ne inaugureremo il secondo. 
al Nevoso, dedicandolo a Gabriele d'Annunzio. 

Condurremo quest'anno a convegno i soci a Gorizia la Santa, e 
dalle storiche vette del Monte Nero e del Rosso — che conoscono tutto il 
valore e l'ardire dei nostri alpini — rivolgeremo un pensiero di gratitudine 
e di affetto a quelli che s'immolarono per la Patria, riscattandoci col 
loro sacrificio. 

L'alto consenso giuntoci da S. A. R. il Principe Ereditario, di 
patrocinare tutte le feste che terremo in occasione del quarantenario, ci sia 
sprone a perseverare sulla via sin qui percorsa. Raccolti intorno al vecchio 
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labaro — che sa tutte le lotte combattute un tempo ormai lontano — faremo 
proposito di rimanere sempre uniti, in comunione di opere, per maggior 
splendore del nostro vecchio e sempre giovane Sodalizio e dell'alpinismo in 
quest'estremo lembo d'Italia. 

Fiume, 12 gennaio 1925. 
LA PRESIDENZA 

Pubblichiamo la lellera giuntaci dalla Reni Casa: 

IL GOVERNATORE 
DI S. A. R. 

II. PRINCIPE EREDITARIO 
Roma. 3 febbraio 19'25. 

Signor Presidente del Club Alpino Italiano 
Sezione di 

FIUME 

Mi è pervenuta, pel tramite di S. E. l'On. Ministro Federzoni. 
la domanda della S. V., il cui contenuto mi sono dato cura di re-
care a conoscenza di Sua Altezza Reale il Principe di Piemonte. 

Sono lieto di riferirLe che l'Augusto Principe molto apprez-
zando i sentimenti che hanno suggerito il voto da Lei espresso. Si 
è compiaciuto concedere il Suo Patronato alle cerimonie che code-
sta Sezione sta organizzando per celebrare il 40" anniversario di 
sua fondazione. 

Riguardo al desiderato intervento di Sua Altezza Reale alla 
cerimonia che avrà luogo il 12 settembre, non è possibile preve-
dere. a tanta distanza di tempo. se l'Altezza Sua Reale sarà in 
grado di accettare il cortese invito. 

Nel rendermi comunque interprete dei Suoi sentiti ringra-
ziamenti per il pensiero molto gentile, Le porgo gli atti della mia 
distinta considerazione. 

IL CONTRAM3LIIII GLIO IM DIVISIONE 
Governatore di Sua Altezza Reale il Principe Ereditario 

F.to: BONALDI 

AL IVIONTE ROSA 
(ESCURSIONE SOCIALE) 

Il Monte Rosa è una lunga serie di cime, 
che vanno dal Colle San Teodulo al Passo 
del Monte Moro, nel centro delle Alpi Pen-
nine, tra l'Italia e la Svizzera. di cui la più 
alta raggiunge i 4638 m e porta il nome di 
Punta Dufour; nome datole dal Governo 
Federale Svizzero in segno di riconoscenza 
verso il generale ginevrino Dufour, che a-
veva diretto e condotto a buon fine le ope-

razioni topografiche per formare la carta 
delle Alpi Svizzere. La Dufour è anche 
l'unica vetta del Rosa interamente su ter-
ritorio svizzero, essendo tutte le albre sullo 
spartiacque di confine. 

Le cime centrali del Monte Rosa sono 
riunite da una breve cresta, che corre in 
direzione da nord a sud, la vetta più set-
tentrionale -è il Nordend (m. 4610); segue 
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poi verso sud la Silhersattel (m. 4490), la 
Grenzgipfel (m. 4(131), la Zumstein (m. 4563) 
e la Punta Gniretti (m. 4559). Dalla Grenz-
giPfel si diparte verso occidente una breve 
cresta, sulla quale trovasi la vetta più alta. 
cioè la Punta 1)urour (In. 4038). 

Nelle cime t•rova.nsi parecchi ghiacciai: 
a meriggio il Gornengletscher, il Montero-
sagleischer, i ghiacciai delle Piode, delle 
Vigne e 'del Monte Rosa. 

Da diverse vie si .può salire alla Punta 
Duroni.: da Alagna o da Gressoney la Tri-
nitè attraverso i ghiacciai d'Indren e del 
Garsielet alla Capanna Gndetti, indi pei 
ghiacciai del I.ys e del Grenzgletscher toc-
cando la Capanna Osservatorio Regina 
3Iargherita sulla Punta Gillfetti, seguendo 
poi la cresta oltre la Zumstein, la Grenz-
ginfel e la Ostspitze, oppure per la cosidet-
ta direttissima per la Punta Duroni., che 
dalla conca del Grenzgletscher sale ripidis-
sima su pei cresime .roccioso a sud della 
stessa. Dalla conca del Grenzgletscher si 
può anche salire al Colle Zumstein e da 
qui oltre la Grenzgipfel e la Ostspitze alla 
vetta della Duroni*. Da Macugnaga si sale 
per la Capanna Marinelli alla Grenzgipfel 
ed oltre la Ostspitze si raggiunge la Dufour. 
Ancora dalla •Silbersattel, che si può rag-
giungere tanto da lermatt attraverso il 
Ntonterositgletscher, quanto <la Macugnaga 
oltre la Capanna Marinelli, si guadagna la 
sella tra la Grenzgipfel e la Ostspitze ed in-
fine oltre quest'ultima alla Punta Dufour. 

La Punta Dufour fu raggiunta la prima 
volta il 31 luglio 1855 da una carovana in-
glese. di cui facevano parte i Rev. C. e G. 
Sinyth. E. .1. Stevenson, C. Hudson e 31. .1.
Ilirbeck con quattro guide; la conquista-
rono oltre la Sattel, via fin allora mai se-
guita. Nel 1858 vi saliva senza guide il ce-
lebre Tyndal; nel 1860 il primo italiano 
Baracco; nel 1889 al 31 luglio la scalava 
dal versante di Macugnaga e vi pernottava 
in cima i 1 •Pro.f. Achille Ratti (S. S. Pio NI). 

15 agosto 1924. - Assieme a mia moglie 
alle ore 16 arrivai nella ridente Varano, 
dove eravammo attesi dal consocio Diego 
Curellich, che ci aveva 'preceduto d'un gior-
no. Prendemmo stanza all'Albergo alla Po-
sta e dopo esserci lavati e rinfrescati li-
se i inni o. 

La tranquilla Varallo, capoluogo e cuore 

della Valsesia, a cui fanno capo la valle 

Grande che scende dal Monte Rosa e val 

Mastallone dal colle di Baranca, sullo 

spartiacque tra la Valsesia e l'Ossola, è 
una bella' cittadina pei ridenti paesaggi 
che la' circondano, per le sue ,piazze ricche 
di monumenti, 'per le sue strade, per le sue 
case adorne aloune d'affreschi pregevoli 

dell'epoca gloriosa della scuola Valsesiana. 
quando G. Ferravi e Luini abbellivano di 
capolavori le case e le chiese della patria 
diletta. Era in quel giorno tutta affollata 
da valliggiani vestiti a festa nei loro pitto-
reschi costumi dài vivi colori, scesi dalle 
vicine valli in pellegrinaggio al Santuario 
del Sacro Monte e da festaioli venuti dalle 
città vicine desiderosi di passare il ferra-
gosto in quell'alpestre cittadina. La più 
grande attrattiva di Varallo è il Santuario 
del Sacro Monte, la cosidetta Nuova Geru-
salemme, (alt. m. 608, venti min. di cam-
mino dal centro) la cui costruzione venne 
iniziata nel 1491 dal padre Bernardino Cal-
mo, è ora monumento nazionale pei tesori 
d'arte che contengono le sue 43 cappelle. 
che riproducono tutta la Sacra Istoria :n 
plastica con figure in grandezza naturale. 

A sera ci raggiunsero da Asti, il nostro 
consocio prof. S. Gianasso e da Novara il 
rag. A. Balossini. 

16 agosto. - Piovigginava, alle 7.30 scen-
demmo in piazza per prendere l'autocorrie-
ra che ci doveva condurre ad Alagna. m t 
spiacenti apprendemmo che la stessa a39-
va anticipata la partenza essendone stati 
esauriti tutti i posti ancora la sera avanti; 
Iù giocoforza attendere la seconda corsa ed 
intanto ci rifugiarmi» nel vicino caffè 
perchè oramai pioveva a dirotto. 

Finalmente alle 10.30 ci caricammo nel-
l'autocorriera, e sotto una pioggia a cati-
nelle lasciammo Varai» valicando il ponte 
\[astallone. imboccammo la valle principa-

le della Sesta cioè la Valle Grande ammi-

randone per via i bellissimi ed ameni vii-

laggetti chiusi tra le erti e boscose pareti 

della valle, solcate ogni tanto da qualche 
sottile cascata <l'acqua. che andava ad in-
grossare il sottostante fiume Sesta. Peccato 

che il tempo non ci era favorevole per go-

dere di tutte quelle bellezze di cui abbon-

da la Valsesia. 
A Riva Valdobbia. l'autocorriera sostò 

cosicchè ebbimo occasione d'ammirare l'af-

fresco che copre tutta la facciata della 

chiesa parrocchiale e che rappresenta «Il 
Giudizio Universale>. lavoro pregevole di 
Melchiorre De Henricis detto il Tanzio di 
Alagna, eseguito nel 1597. • 

Usciti da Riva, dopo lo svolto della stra-
da, scorgemmo giù le prime case <l'Ala-

gna in cui i chalets alla foggia svizzera si 
alternano con gli eleganti villini moderni; 
poco dopo. oltrepassato il torrente Giro, 
entrammo ad Alagna. Erano le 15.30 e 
sotto una pioggia torrenziale scendemmo 
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dall'autocorriei a e riparammo all'Albergo 
Monte Rosa, piceo, zeppo d'una folla co-
smopolita. Presone il pranzo ci mettemmo 
alla ricerca (I -un alloggio. 

Verso le 17 1.1 pioggia cessò e le dense 
nubi si diradarono, i Corni •tii Stofful, che 
s'elevano dietro la pittoresca .Magna. si 

scopersero presentandosi da 2000 metri in 
su tutti candidi di neve. 

A sera. all'albergo 'Rimella, ci abboc-
cammo con la brava guida Guglielmo Gu-
gl ielminetti, che prese 'parte nel 191.1 colla 
• pedizione De Agostini alla Terra del 

il qtrale .ci raccontò con quella naturale 
modestia che è una proprietà delle brave 
guide ,la lunga serie delle sue imprese. 

Lo 'pregammo quindi di. volerci accompa-
gnare sul Rosa 'precisandogli l'itinerario 
c'2e avevamo in animo di•compiere: precisa-
mente la salita della Punta Dufour oltre 
!a Gnifetti. scendendo quindi pel Grenz-
gletscher alla Capanna Betemps in Svizze-
ra, indi pel ghiacciaio del Gorner alla CI-
panna Gandegg e da quest'ul•tima salendo 
i: ghiacciaio del Teodulo pel passo omo-
nimo a Valtournanche e Chat.illon; si disse 
però spiacente di non poterci accompagna-
re essend0 in attesa d'una comitiva. però 
ci offerse i suoi bravi figli Mario e Anto-
nio che oramai sotto la guida del padre 
••imo a conoscenza di tutte le vie che con-
ducono sulle belle vette del Rosa; ci con-
sigli() inoltre di non avventurarci ad effet-
tuare tutto quel vasto programma da noi 
elaborato causa le abbondanti nevicate che 
mascheravano buona parte degli infidi cre-
i acri e che potremmo essere più che sod-
disfatti, se con l'incostanza del tempo di 
tutta l'estate avremmo raggiunta la Punta 
Cnifetti. 

ascoltammo i consigli della vecchia gui-
da e giacchè il tempo si rimetteva al bello. 
ci preparammo per partire subito al matti-
no seguente accompagnati dai suoi figli. 
Uscimmo -poi dall'albergo per ascoltare il 
concerto della fanfara del :i.o Alpini, cha 
suonava le allegre inarcie nella piccola 
piazza. portando una nota giuliva in mezzo 
all'oscunta di quella probnala_vallata.  

17 agosti,. — Allei ci levammo ed ancora 
, emivestiti usciranno- per accertarci del tem-
po; veramente potevamo essere sodisfatt.i: 
il cielo era tutto stellato, nemmeno -una 
nube e la luna rischiarava coi suoi raggi 
argentei tutto. il paesaggio' facendo risalta-
re all'ingiro le cime tutte candide di nev;!. 
Ultimati i preparativi. andammo a prende-
re jl caffè-latte 'nel •vicino albergo nel qua-

le poi ci raggiunsero le due guide ed alle 
5.20 ci mettemmo in marcia pel Vallone 
d'Olen. 

Dalla piazza passammo dapprima vicina-
la chiesa parrocchiale. che ha un bel por-
tale in stile gotico e sulla cui facciata am-
mirammo delle belle pitture. indi per -una 
viuzza che attraversa le [razioni di Ronda 
e Piane, in mezzo a bei villini e a rustici 
casolari tutti infiorati e ombreggiati qua e 
là da faggi, frassini. larici e lambiti da 
gorgheggianti ruscelletti, principiammo a 
salire, mentre sù in alto le prime vette si 
arrossavano, parevano tante goccie d'oro 
che gradatamente si riversassero sulla val-
le. era la maestà del sole che salutava pri-
mi i monti nel suo•spunta•re. 

Oltrepassato poi su d'un rustico ponticello 
il torrente Olen, che tra arasi muscosi 
spandeva in mille lucenti zampilli, 1111110-
reggia-va e spunie•ggia.va, precipitando .1i 
roccia in roccia sino a raggiungere a valle 
le acque del Sesia, proseguimmo .per la uni-
lattiera che dapprima con diverse serpenti--
ne sale in mezzo ad un bosco di aceri e 
frassini. indi s'arrampica sù d'una schiena 
erbosa ove la vegetazione si fa più -rada.. 
Passati i casolari di tra•trè. alle 6.50 si arri-
vava all'Albergo ❑lla Grande 1-talte (in. 1970) 
dove .pure .sostava una compagnia d'alpini,. 
che era salita al Col «nen per la cerimo-
nia dell'inaugurazione della targa ai ca-
duti del battaglione tonte Rosa. 

Erano le 7..10 (mando riprendemmo if 
cammino pel sentiero che per brevi svol-
te e per una serie di noiosi gradini, fian-
cheggia il torrente ed attraversa un alti-
piano roccioso ove incontrammo le prime-
chiazze di neve; passato il Fontanone il 

-sentiero sale ripido su per la morena. da 
dove si scorgono gli alberghi del Col d'o-
-len. Raggiunto il Fontanino ci fermammo 
brevemente per dissentirci per poi subito. 
proseguire pel Sasso del Diavolo: qui ora-
mai il terreno era tutto coperto di neve 
molle, sicchè si proseguiva ,un po' lenti e-
svogliati. Alle 10 arrivammo al Col ,d'Olen 
e prima di entrare all'Albergo G-tiglielini-
na, con una abbondante manciata di neve. 
rinfrescai la taccia a mia moglie per ric• 'r-
darle cosi ch'era la prima volta che ra?.-
giungeva i 3000 m. 

Dopo aver presa qualche bevanda. depo-
ste le sacche e ordinato il pranzo, i miei 
compagni andarono alla cerimonia dell'!-
naugurazione della targa mentre io salivo 
sulla vicina cresta del Corno Rosso (circa 
in. :3010), per prendere delle fotografie e p.,."r-
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ammirare quell'immenso panorama. Anc,-
ra oggi mi e impressa nella mente la ma-
gnifica vista goduta (la lassù: vicinissime 
a settentrione tutte le cime del Monte Rosa 
scintillanti di ghiacciai e illuminate in pie-
no dal sole, mentre lontano a ponente, ni-
tidissimo il Gran Combin. LI Gran Paradi-
so. la Grivola e il Monte Bianco; a merig-
gio invece, tra il verde della pianura lom-
barda rigata dal nastro argenteo del Po, i 
laghi ed infine a levante, giù a picco, l'or-
rido Vallone d'Olen pel quale erawainino sa 
liti; più in fondo ancora qualche casolare 
dell'amena :lagna che diverrebbe di certo 
la Zermatt italiana. se si iniziasse la co-
struzione del tanto atteso tronco ferrovia-
rio Varallo-Alagna. 

Pranzato e schiacciato un buon sonnelli-
no, alle 15.30 .lasciammo l'albergo e c'in-
camminammo verso il nuovo e modernissi-
ma Albergo Stolenberg, inaugmato lo SCOT-

5,-, :tiglio e munito oltrech di luce elettri-
ca e telefono come l'albergo Guglielmina, 
anche di radiotelegrafia e pare che i pro-
prietari siano intenzionati di costruire una 
teleferica per evitare agl i escursionisti fe-
,taiindi l'ultimo tratto di sentiero faticoso. 
Dall'albergo piega n tino a destra per un 
sentiero quasi Mano. lambendo il piede o-
rientale del Coma del camoscio ed in po-
chi minuti raggiungemmo l'Istituto Scien-

jun Internaz. .\. :Mosso costruito nel 
Pri)-7 giacente in una bella conca roccio-
sa circondato da diversi laghetti nelle cui 
acque si rispecchiavano le brune pareti del 
vicino Stolenberg Quindi ritornammo al-
quanto sui nostri passi, lasciando alla no-
stra destra l'istituto ed a sinistra il grazio-
so biglietto di Cima legna, salimmo sù per 
un'erta e faticosa china coperta di fria-
bi li 'astroni di gneis lino a raggiungere il 
sentiero che sale direttamente dagli alber-
ghi e proseguendo per lo stesso con non 
lieve fatica causa il terreno anche qui mol-
to franabile e coperto di neve, arrivammo 
al Passo dei Salati Mi. 3038) continuando 
poi per la cresta fino sotto lo spuntone del 
Monte Stolenberg 3201) ove sostammo 
per ammirare il bel panorama che si gode 

'sul versante di Gressoney e per... scambiar-
ci le nostre impressioni sul faticoso per-
corso 'dall'albergo al passo. Questo tratto 
fu una dura prova, specialmente per mia 
moglie alle grinte prese con l'alta monta-
gna e pel •nostro caro professore con i suoi 
10-) chilogrammi di peso. Dopo alcuni mi-

- miti si prosegui ancora sù per un'intricato 
ammasso di roecioni sfasciati, indi si scese 

Per una specie di gola al Colle Superiore 
delle Pisse (m. 3150) e da qui risalitimi-, 
sulla cresta ove trovassi i resti della cam-
pata che sosteneva la rete telefonica Ca-
panna Nlargherita-Alagna; qui ci fermam-
mo per unirci in cordata. intanto che le 
guide preparavano la coniata i nostri oe-
clii spaziavano sui vicini ghiacciai e pre-
cisamente a destra sul ghiacciaio del Bors 
con le belle Punte Vittoria e Giordani. 
ata sinistra, a pochi passi, , t11 ghiacciaio 
d'Indren che dovevamo attraversare, men-
tre il alto, lontano, tra le nevi eterne, 1,
gulde ci additavano un punto nero che 
ogni tanto scenirnariva dietro qualche nu-
be. coni_ una minuscola nave sperduta nel-
la grandiosita dell'oceano: era la Capanna 
Gnifetti che dovevamo raggiungere ancora 
quella sera. 

In cordata cominciammo ad attraver-
sare il ghiacciaio in direzione sud-est, pere 
senza applicare i ramponi es:endo il 
ghiacciaio copertó da un alto Arar, di n•".-
ve dura che ci agevolava di twato il cam-
mino in confronto al faticosissimo salire e 
scendere, fatto poc'anzi tra le friabili 
roccie dello Stolenberg. A Iii2là del ghiac• 
ciain vicino uno sperone di roccia. potem-
mo ammirare le prime profonde ed orridi. 
crepaccio tutte rinverberate (l'azzurro, men-
tre a destra in alto sul costolone di roccia 
che separa il ghiacciaio d'indren da quello 
del Garstelet, scorgemmo la nera croce po-
sta in memoria dei due bravi alpinisti Ca-
sati e Facetti, che smarritisi nella nebbia 
la notte 26-27 agosto 1903 precipitarono (1.1 
quelle roccie trovandovi la morte. Conti-
nuammo saltando ancora alcuni crepacci 

del tutto aperti, affondando ogni tanto in 
quelli smascherati dalla neve, Iltichè si 
raggiunse il costolone ove brevemente so 
stanuno perchh oramai il sole volgeva al 
tramonto e la nebbia c'incalzava: prose-
guimmo girandolo a destra. entrando come 
per una porta sul ghiacciaio del Garstelet. 
per il quale proseguimmo rapidament.2.. 
qui oramai non si vedeva più nulla, la neb-
bia avvolgeva ogni cosa. mentre la grande 
inclinazione del ghiacciaio ci dava fati• 
ca a salirlo e la rarefazione dell'aria si 
faceva gia sentire; t era oltre i 3500 metri. 

1)01)0 ire guarii d ora di faticosa inarc.a 
sempre su pel ghiacciaio, un colpo dì ven-
to spazzava per un'istante la nebbia, tan-
to che potemmo :c'ergere <vicinissima la 
capanna e descritta un'ampia curva, ab• 
bordammo alle roccie ove costruita la 
Capanna Gnifetti (3617 in.). saliti ancora 
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alcuni gradini di pietra, alle 19.30 entrato. 
mo alla capanna ch'era affoblata da una 
schiera chiassosa di signorine' e signori 
saliti ala GTessoney. 

Que:la sera prendeMmo solamente un po' 
di cibo, perché l'appetito ci mancava a 
quell'altezza causa l'aria molto fine. Deci-
demmo, anche pei consigli delle guide, 
di non proseguire subito l'indomani per la 
Punta Gnifetti, ma bensì riposarci d'un 
giorno. anche per abituarci a quella mi-
nima pressione atmosferica. 

La capanna Gnifetti è proprietà della se-
zione di Varali° del C. A. l_ giace a sud 
della testata (lel costolone di roccia che 
separa il ghiacciaio del Garstelet da quel-
lo del Lvs; fu costruita ed ampliata in più 
riprese: nel 1876 si costruì la prima, mode-
stissima ora adibita a deposito viveri, nel 
1886 se n'aggiunre due .camere, nei 1896 
venne ulteriormente ingrandita ed infine 
nel 1907 si compì il quarto grandioso am-
pliamento in modo che oggi ir, capanna è 
capace di ricoverare un centinaio di per-
sone. e da luglio a settembre havvi pure 
servizio d'alberglietto. 

18 agosto. - La notte passai insonne cau-
sa un fortissimo mal di lesta che mi tenn,.t 
a letto fino a mezzodì, mentre i miei com-
pagni con un bellissimo tempo si delizia-
vano a godere di quell'immensità di vette. 

Nel pomeriggio rimessomi un po' uscii 
per fare belle fotografie; girai dietro la ca-
panna salendo sul vicino gruppo di rossi-' 
ove poi mi raggiunsero anche i miei com-
pagni e da li aninlirainnio a lungo di quel 
vasto panorama. Fummo subito attratti 
dalla vastità del sottostante ghiacciaio del 
Lys, scendente dal Lysjoch nella valle di 
Gressoney. tutto un'ammasso verdastro di 
cavalloni. solcato da centinaia e centinaia 
di crepacci grandi e piccoli, uniti quiz e 
là da ponticelli 'di neve, mentre nel mezzo 

elevava al cielo con le sue esili crestine 
scintillanti di ghiacci l'imponente Lv-
skainin; più a ponente scorgemmo dietro il 
Colle del Naso. piccolissima per la distanza. 
la capanna Q. Sella; a meriggio poi ci si 
presentava la profonda e verdeggiante val-
le di Gressony, coi suoi laghetti dalle ac-
que smeraldine ed i suoi grandiosi im-
pianti elettrici della ditta Breda e da le-
vante invece salivano lentamente verso di 
noi dense nebbie che ci chiudevano la vi-
sta da quel lato. Sostammo li tutto il po-
meriggio, finché il sole andò lentamente 

a tuffarsi oltre i ghiacciai, tingendo tutto 
quel vasto e candido paesaggio dei colori 
del tramonto. 

'19 agosto. - Giornata campale! Dopo 
aver deposto il superfluo del nostro ba-
gaglio alla capanna, .perellZ3 giù la sera 
precedente decidemmo di salire solamente 
la Punta Gnifet.ti ritornando per la mede-
sima via, alle 5.25 lasciammo la capanna. 

Appena usciti c'investi un gelido vento 
che ci fece battere i denti; il cielo .era 
(l'un azzurro magnifico, i contorni aspri 
delle cime parevano sfumati, incerti; dolci 
ed armoniosi i colori dell'e rupi, mite il 
bagliore delle nevi, ma quando sorse il se-
le linee divennero ruvide, il chiaroscu-
N, eccessivo, le nevi scintillanti ed abba 
glianti, le rupi divennero nerissime, si do-
vette subito inforcare gli occhiali neri, i 
nostri occhi non reggevano più a tanta for-
za ali luminosità. Dalla capanna salimino 
le brevi roccie scendendo poi sul ghiaccia-
io del Lys, eincanuninaionto per que-
st'ultimo, che dapprima scorre piano p,i sa-

le dolcemente verso nord; era coperto da 
un'alto snido di neve dura, che man umano 
che si saliva diveniva più molle, e I ..vata 
dal gelido vento ci mozzava il respiro. 
la nostra destra si scorgevano gia i grandi 
seiarclit della Piramide Vincent ed alla 
sliwira le straponnbanti 'pareti del 1.y-
shanini. Il ghiacciaio man mano che si sa-
liva prese tizia più forte inclinazione e la 
salita diveniva faticosa, ci si fermava Ogni 
tanto. i l caldo si faceva sentire e princi-
piatimi, :M alleggerirci del A•estialio: il pro-
fessore gr, inilava sudore, pareva si liiluc-
Casse. non ne voleva supere pio neanche 
del suo cappello e per sbrigarsi sul -

la testa della guida, mentre mia moglie. 
sempre al cointrario del professore, non ne 
voleva sapere di fermate perchè le s'intiriz-
zivano i piedi; non si sapeva più quale 
dei due accontentare. 

Raggiunto il Plateau tra il Colle Vincent 
ed il Balmenhorn si proseguì pel Lysioch 

ove non potemmo Sermarsi i•ausa 
il forte vento che spirava da nord. scend,•iii-
mo rapidamente dall'altro versante sul 
Grenzgletscher in (svizzera, fianc:leggiaorlo n 
la Punta l'avuti, e da li al riparo dal ven-
to ci fermannuo ad ammirare stupefatti, 
quasi smarriti dalla gioia il bel quadro di 
cime gloriose che si presentava innanzi a 
noi: il superbo Lyskamm, che da questo 
lato era tutto una imponente parete di 
ghiaccio, illuminato in pieno dal sole ri-
splendeva d'una infinità di luci e colori, 
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mentre sull'esile sua cresta una cordata di 
quattro persone partite mezz'ora prima di 
noi dalla capanna, combattevano duramente 
contro le asprezze di quella cresta iper gua-
dagnare la vetta; subito dietro al Lyskanini 
iI Breithorn con le sue cime come tanti 
tainpanili; sullo sfondo poi dominami 
tutti, inghirlandato da nubi argentine, la 
svelta piramide del Cervino, sogno vagheg-
giato d'ogni alpinista; quindi le fantastiche 
guglie del Rothorn e del Gabelhorn, 11 ma-
gnifico gruppo dell'Oberland Bernese ed in-
fine vicina la nera Punta Duroni., la bian-
ca Zumstein e la Punta Gnifetti con la Ca-
panna Osservatorio Regina Margherita 
Piantata lassù a gloria e vanto della nostra 
associazione che con tenace volontà co-
struì quanti capanna in mezzo all'immensa 
e sconfinata bellezza della natura . 

Il cielo intanto s'andava ricoprendo di 
nere nubi quando riprendemmo il cam-
mino; scendemmo pel vallone del Grenz, 
passando sotto le pareti di ghiaccio ver-
dastro della Punta Parrot indi raggiunto 
il Colle Sesia volgemmo alquanto a sini-
stra, salendo lentamente causa la neve du-
ra e sdrucciolevole. Girata la base della 
Punta Gnifetti con non lieve fatica pel 
forte e gelido vento che soffiava, rag,giun-
;Zemin° il Colle Gnifetti, che già la punta 
omonima spariva dalla nostra vista av-
volta .nelle nubi e improvvisa ci raggiun-
se la tormenta gettando la guida di coda. 
mia moglie e tue dentro la crepaccia peri-
ferica. che per fortuna era in parte riem-
pita di neve molle, in tal modo ce la ca-
vammo solamente con alcune lievi esco-
razioni. però grazie all'egregio professore 
che coi suoi 105 chilogrammi ci aveva so-
stenuti tutti e tre, restando piantato sul 
ghiaccio come un'ancora. In quel momen-
to anche il suo cappello prendeva il volo, 
una forte raffica di vento lo strappò dalla 
testa della guida, che glielo teneva già dal 
mattino, portandolo lontano, lontano ver-
so la Punta Dufour. 

Risi alli 1u o 'poi celermente l'equilibrio 
de•Pla coniala si proseguì barcollanti. le 
nostre gambe non funzionavano più bene. 
si era alla mercò 'della tormenta; salimmo 
su pei gradini, che rapidamente incideva 
sul duro ghiaccio la nostra brava guida di 
testa, e da qui si può (lire principiò il 

tratto più difficile di tutta la salita causa 

l'infuriare della tormenta. Ci arrampi-
(animo can le mani e i piedi su per le roc-
cie vetrate mentre .la neve, dura, gelata, 
portata dal fortissimo vento freddo ci pii-

geva, ci tagliava, ci sterzava il viso gi3 
bruciato dai raggi salari. 

Dopo venti minuti di simile salita ar-
rivammo a prendere la provvida corda, 
che pendeva dalla capanna e grazie a qu.-
sta alle 10.35 potemmo già entrare alla Ca-
panna Osservatorio Regina Margherita 
sulla Punta Gnifetti a 4559 metri, ma ben 
presto ne uscimmo. Li dentro ci mancava 
il respiro, fummo costretti rimanere per 
qualche tempo all'aria, esposti alla tor-
menta, sbattuti dal turbine ed acceccati 
dal nevischio, tenendoci aggrappati alle 
corde metalliche, che tengono fissa la ca-
panna alle roccle, se non si voleva che 
qualche raffica ci sbalzazze nel sottostante 
ghiacciaio. Alta capanna mi congratulai 
con mia moglie che con rara e tenace r,?-
sistenza volle seguirmi fino alla vetta ar-
pagami° un mio sogno tanto vagli, iato. 

Dopo esserci un po' abituati a respirare 
a quell'altezza. mezzo assiderati da) fred-
do. rientrammo nella capanna, ove il cu-
stode ci preparò una buona tazza di thè, 
li dentro al caldo e al riparo del tempac-
cio, seduti intorno al tavolo commentammo 
sulle peripezie dell'ultimo tratto della sa-

La Punta Gnifetti (m. 4559) fu denomina-
ta Signal Ruppe da Welden. ,perchè 
sembrò molto adatta, pel suo dente di roc-
cia viva a servire da segnale trigonome-
trico: Gnifetti propose di chiamarla Puntr. 
del Segnale Rosso, ma gli Italiani le danno 
a buon diritto il nome (li Puniti Gnifetti in 
onore del parroco d'Alagna, che primo la 
vali il 9 agosto 1842. H rilievo topografi e° 
Italiano ammette la Punta Gnifetti fra i 
punti trigonometrici di quarto ordine. 

La Capanna Osservatorio Regina Mar-
gherita del C. A. L verme Inaugurata il is 
agosto. ospitando in quel giorno S. M. la 
Regina Madre. 

In origine la capanna consisteva in *re 
ambienti, costituenti la parte centrale del-
l'attuale capanna. Negli estati del 189S-99 
si aggiunsero alle tre prime stanze altre 
due camere più ampie, l'una all'altra , e-
vrapposte in una specie di torrione coperta 
da terrazza e finalmente nei 1902 si compì 
l 'edificio con l'aggiunta di altre due stanze 
dalla parte opposta al torrione. Queste due 
ultime vennero destinate agli a:pinisti. te 
altre sei (una venne divisa in due parti) 
ad uso di Osservatorio. La capanna è in 
legno larice, a doppia parete e per la pro-
tezione contro il fulmine è tinta rivestita 
di una lamiera di rame. Alcuni istrunienti 
scientifici esistenti nell'Osservatorio »par'-
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tennero alla► gloriosa Spedizione Polare dl 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi. Nel 1910 fu 
inaugurato il telefOno tra la capanna ed 
Alagna, però per mancanza di manutenzio• 
ne l'intera linea telefonica cadde ben pre-
sto in disuso ed ormai si può dire scom-
j1:11'S:l. • 

Verso mezzodì la tormenta cessò alquan-
to e uscimmo per eseguire una fotografia 
del nostro gruppo accanto alla capanna. 
era 'però difficile mettere la macchina foto-
grafica i•n posizione causa del vento india-
volato che soffiava. In quel momento la-
sciava la capanna una comitiva arrivati 
mezz'ora prima di noi. ci avevano prece-
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tloci brevemente presso la targa in bronz) 
fermata sulle roccie sotto la vetta, in ricor-
do del tenente Gianni irrigiditosi al Colbi 
Gnifetti durante un'escursione invernale 
ed ancora per brevi roccie raggiungemmo 
la grande crepaccia. Costeggitunitio questa 
ultima, valicando poi delle più piccole e 
dal Colle Gnifetti giù di corsa scendemmo 
alla conca del Grenz; qui si era già fuori 
dalla nebbia. ma del bel panorama (131 
mattino rimaneva pochissimo, tutte le bel-
le cime erano incappucciate. 

Si scese ancora un po' per poi salire ver-
so il Lysjoch. Valicatolo giugemmo al 
ghiacciaio del Lys e nel medesimo con W-
screta celeritii scendemmo pei ripidi ne 
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ditti al Grenzgletscher quando noi ci in-
dugiavamo ad ammirare il maestoso pa-
norama. scansando cosi il peggio della tor-
menta. 

Dell'immensa vista che si (leve godere 
da quassù durante le giornate di sereno. 
neanche traccia, tutto era tolto al nostro 
sguardo dalla nebbia. Dal ballatolo le 
guide ci mostravano la sottostante parete 
sud per la quale il loro padre assieme alla 
guida Chiara, il dottor A. Orio e il nob. 
Fabio De Zirds salivano per i primi da 
quel versante il 31 agosto 1906 la Punta 
Gnifetti. 

Alle 1220 lasciammo la capanna. scen-
dendo per la medesima via effettuata 'n 
salita. Adagio, adagio ci lasciammo giù 
per le roccie coperte di vetrato. sofferman-

vali, sdrucciolando ogni tanto. specialmen-
te mia moglie batteva il record, ogni volta 
che mi volavo la vedevo distesa sulla ne-
ve, i suoi abiti erano lutti coperti d'una 
crosta —di neve gelata. 

Più giù incontrammo due alpinisti di 
►3erlino che scendevano dalla Piramide 
Vincent. Saltammo ancora alcuni crepacci 
e per brevi roccie, arrivando alle ore 15 
nuovamente alla Capanna Gnifetti. 

Preso un rinfresco e caricatici delle no-
stre sacche, alle 16 partimmo dalla capan-
na. Scendemmo al ghiacciaio del Garstelet 
attraversandolo celermente, poi oltrepas-
sale le brevi roccie, si scese sul ghiacciaio 
d'Indren, incontrando diverse comitive che 
sa•li•vano e da quest'ultimo oltrepassando !o 
Stolemberg scendemmo al Col d'Olen, ar-
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rivando alle 18. All'Albergo Guglielmina 
pel'IlOITZ11111110. 

zio agosto. - Tempo nuvoloso. 11 profes-
sore signor Gianasso ed il rag. signor Flit• 
lo-ani alle 9 partirono per Alagna, men-
tre noi tre superstiti si era intenzionati di 
rimanere qualche giorno ful Col d'Olen per 
fare ancora delle escursioni sulle cime vi-
vine; però più tardi -principiò a nevicare e 

non annoiarci e rimanere inoperosi. 
:<lecidemnio di partire noi pure. 

Alle 11 ci mettemmo in cammino per :il 

1111.11attiera che conduce ad Aiagna. Per 
c'incontrammo con un alpinista trie-

stino che imprecava contro i propri com-
pagni che tardavano di venire da Magri:t. 
So:io tiri continuo floccar della neve rag-
tritingentino l'Albergo alla Grande 

ove pranzanono ed alle ln si era giù ad 
Maglia. Prendemmo l'autocorriera che c: 
condusse attraverso l'incantevole Valsesia 
a Varallo ove scendemmo all'Albergo alla 
Posta. 

21 agosto effettuammo un'escursione ed 
il partimmo con la ferrovia per Roma-
gnano ove ci separammo dal signor Cure:-
lich, che per la linea di Aroma andava per 
alcuni giorni a Stresa sul Lago Maggior-. 
mente noi prendemmo la linea opposta, 
cioè per Torino. 

La bella escursione ad onta del tempo 
poco favorevole ci lasciò tante e tante 
gradite impressioni che ci incitano a ri-
tornare in mezzo alle maestose vette di 
cui è tanto ricco il gruppo del Nionteroza. 

CORRADO DONATI 

SUL MONTE VIÒZ (m. 3644) 
(GRUPPO DELL' ORTLES-CEVEDALE. - AGOSTO 1924) 

1! Monte Viòz fa parte della grande ca-
tena che dal M. Cevedale scende 
Essii sbarra la vai di Peio, la quale inco-
minciando a Fucine in vai di Sole. gillnLaii 
ai suoi piedi, e si biforca nei due rami di 
Val della Mare e Val del Monte. Vito 
que•-ta parte il monte ha l'aspetto prevalen-
temente roccioso e forme imponenti e mas-
siccie. ed appare appena incorniciato dai 
ghiacci delle vedrette Viòz e Vallenaia. 

inol trandosi invece in Vai della Mare 

e Li:mi-dandolo dall'alto delle scale Venezia 
ci appare ancora più maestoso. incappuc-
ciato com'è dalla vedretta Rossa che 
lo ricopre. 

Verso O. e N. il monte fa parte del gi-
gantesco circo da cui scende il ghiacciaio 
del Forno, e la vedretta omonima occupa 
tutto questo versante ornandolo di gigan-
tescin crepacci che ostacolano l'ascensione 
da questo lato. La scalata da Val di Peio 
non presenta invece la miinima difficoltà 
tecnica perchè si svolge su comodo sen-
tiero che per la cresta 5. E. conduce al Ri-
fugio Mantova (in. 3-i3i) art è in compenso 

molto faticosa per il forte dislivello che si 
.iene superare per arrivare al Rifugio 

22151 circa). 
T 100 in. poi che separano il rifugio dal-

la vetta non presentano difficoltà quando 

non C-è molta neve. 
Si può fare la salita partendo anche dal-

la baracca ai (.rozzi di Taviela hn. 31110 

circa) dove prima della guerra c'era 11 
vecchio rifugio Mantova ed anche questa 
salila non offre notevoli difficoltà; ma svol-
gendosi su ghiaccio è consigliabile la 

uida. 
A nt. 1E:ii sorge. conte lin detto il nuovo 

Rifugio Maluova sul Viòz, che costruito 
immediatamente prima della guerra dal 
C. A. 'I'. A.. pin che altro a scopo di pro-
paganda pangernianisia sui nostri monti 
del Tremino. è ora passato in possesso (121-
la consorella di Trento (Soc. Alpinisti 
Tridentini). 

Il rifugio è situato in posizione magnifica 
perchè da esso si dominano le valli di So-
le e di Peio, con le due vallate secondarie 

e tutti i monti che le circondano. Splendi: 
da è specialmente la vista sulle (Mount; 
di Brenta. sulla Presanella e l'Adanielio 

che limitano a S. la Val di Sole e che ap-
paiono veramente imponenti. Lo sguardo è 
ipecia"ntente attratto dalla celebre parete 
N. della Presanella, tanta scintillante di 
g*, iaccio. 

1A capanna è coniodissitua, costruita 
tutta in lego', con diverse stanzette a 1 
e Più letti, eti :‘ uno dei rifugi più alti wr-
tana. II servizio d'ostèria ha incominciata 

a funzionale regolarinente quest'anno 
tutta la stagione ent iva. Custode del rifugio 
è la guida Arturo Stahl= di Cogolo (11 2-
vi risiede e può condurre gli alpinisti per 
tutto il gruppo del Cevedale. 




























































































































































































































































































